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E d i to r i a l E
Enzo La Novara 
Responsabile operativo della rivista

Enzo La Novara
Cari amici,
sono andato ad annusare l’aria in occasio-
ne dei Campionati Allievi che si sono svolti 
a Salsomaggiore dal 13 al 15 maggio.

I “tre giorni del Condor” mi hanno resti-
tuito una moderna immagine del bridge, 
molto diversa rispetto a quella storica vis-
suta dai giocatori di lungo corso.

Quelle generazioni sono nate praticando la 
partita libera, avendo scarsa informazione 
tecnica di base, frequentando la scuola 
dell’esperienza diretta al tavolo, avendo 
come contraltare una certa ritrosia da parte 
dei giocatori più bravi a condividere con i 
neofiti la propria sapienza.

è cambiato tutto.

Gli allievi attuali hanno maestri preparati 
che si impegnano per farli crescere tecni-
camente, vogliono condividere errori ed 
esperienze, aborrono l’idea che si possa 
giocare a bridge a soldi, anche pochissimi, 
e ritenendo questo aspetto un “minus”, una 
prerogativa che confonde questo gioco con 
quelli d’azzardo più che avvicinarlo ad uno 
sport e in più sono affamati di relazioni 
sociali.

Si tratta di un cambiamento radicale.

La maggior parte dei vecchi giocatori ha 
fatto la “gavetta” in circoli e bar, perché 
questi erano i luoghi deputati a praticare 
giochi e passatempi. 

Se andavi sotto ad un contratto di battuta, 
la prossima volta che si formava un tavolo 
non ti sceglievano e invece di giocare stavi 
a guardare.

Il cambiamento della società ha eliminato 
questi spazi di aggregazione, per motivi 
economici e per la presenza di innumere-
voli alternative ed è profondamente cam-
biato anche l’approccio al bridge.

Potrei raccontare drammatiche e meravi-
gliose storie di sopravvivenza, ascoltate, 
vissute, condivise, in cui il bridge è stato 
praticato in situazioni difficili e irripetibili 
nelle quali perdere una manche significava 
non avere sufficiente denaro per mangiare 
alla sera o per saldare un conto scoperto. 

Il bridge non è più quello.

Oggi è sport, divertimento, leggerezza, 
socializzazione, anche se richiede il solito 
lungo impegno per apprenderlo.

w w w

Un’ultima cosa importante: la maggior 
parte della gente che non lo gioca ha del 
bridge un’idea vaga. 

Non dico che pensi sia un passatempo 
che si gioca con delle racchette e che ogni 
tanto ad un giocatore ne scappi una di 
mano e qualcuno del pubblico si faccia 
male per cui è meglio starsene lontano, 
ma ha comunque convinzioni distorte. 

Fra quelli che riconoscono la parola brid-
ge come un gioco di carte, è opinione 
diffusa che sia molto difficile ed inevi-
tabilmente vicino alle parole fortuna e 
azzardo.

Provate a chiedere a bruciapelo a qual-
cuno che incontrate in coda alle poste, 
davanti a un banco del mercato o in fila 
per lo skilift di darvi una definizione 
della parola “bridge” e ascoltate le rispo-
ste. 

C’è una grande disinformazione.

Per rivolgersi alle nuove generazioni e 
diffondere la conoscenza della filosofia 
del gioco è necessario trovare un modo 
di comunicare riconosciuto e apprezzato 
dagli interlocutori che vogliamo coinvol-
gere. 

Se vogliamo rivolgerci ai giovani è neces-
sario chiedere ad un ragazzo di quattordi-
ci anni come e dove divulgare ai coetanei 
notizie e concetti perché lui lo sa meglio 
di un esperto della mia età: bisogna cer-
care lì.

Questa considerazione non è un riferi-
mento ad alcun responsabile né una criti-
ca specifica, è solo la ricerca di una stra-
da in più per diffondere il nostro gioco.
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